
VERBALE DI ACCORDO -

sul ;

SALARIO VARIABILE

Il giorno 12.12.1988

‘ tra i

la ditta OLEODINAMICA MODENESE %

rappresentata dal dott. Cesare Bellentani %

con l‘assistenza del dott. Giorgio Leonardi dell' A P.I. É

@ '
' i Signori Cesare Martinelli e Salvatore Saporito ;

del Consiglio di Fabbrica %

assistiti dal Sig. Fausto Mantovi della F.L.M. %

in merito alla previsione del punto 5 dell‘accordo aziendale 06.05.88 %

si è convenuto quanto segue: %

l. La voce di salario aziendale collegato all'andamento dell'Azienda %

sarà chiamato "MONTE SALARIO VARIABILE" ed è funzione dell'andamento %

' economico e finanziario dell'Azienda. É

2. Si definisce INCREMENTO RICCHEZZA AZIENDALE la variazione di È

. valore aggiunto depurata del complemento a uno della percentuale %

degli oneri finanziari sul valore aggiunto sottratte la variazione î

dei salari e la variazione degli ammortamenti se maggiori di G. %

_' 3. Si confronta tale valore con il FLUSSO DI CASSA definito come ri— %

sultato di esercizio più ammortamenti più esistenze iniziali meno %

rimanenze finali e si sceglie il valore inferiore dei due. %

4. Il MONTE SALARIO VARIABILE MASSIMO e' ottenuto moltiplicando il É

. numero dei dipendenti aventi diritto per…il "tetto individuale" di È

' lire_É25.099fi…x> _ _ %

5. Si esamina il MONTE SALARIO VARIABILE relativo all'anno prece— %

dente: se questo risulta inferiore a 0 (negativo) occorrerà detrarre %

tale importo da quanto al punto 3). %

6. La risultante del punto 5) sarà moltiplicata per uno scalare alfa %

. pari al 30% (alfa = 0,3). %

7. Si. confronta l’importo di cui al punto 6) con il MONTE SALARIO %

VARIABILE MASSIMO ottenuto al punto 4): se l'importo di cui al punto %

6) risulta inferiore di quello di cui al punto 4) sarà distribuito il %

primo dei fiuè, viceversa il secondo. Tale importo viene definito %

"MONTE SALARIO VARIABILE EFFETTIVO" per l'anno di riferimento. ' g



8. Il MONTE SALARIO VARIABILE ottenuto secondo la formula riportata

sara’ depurato della quota di contribuzione a carico ditta (senza

tener conto della fiscalizzazione) e di 1/13,5 per trattamento di

fine rapporto.

9. Quanto rimane dopo la riduzione di cui al punto 7), sara' corri—

sposto lordo in busta secondo i parametri qui riportati e le ore di

apporto individuale.

10. Qualora i risultati aziendali siano stati tali da dar luogo al

“MONTE SALARIO VARIABILE", lo stesso sarà corrisposto in unica solu—

zione annuale il l' giugno (0 primo giorno successivo utile) di ogni

anno in relazione all'andamento dell‘anno precedente, secondo i cri-

teri e le formule qui riportate.

11. Il possibile MONTE SALARIO VARIABILE sarà corrisposto ai dipen—

denti in forza alla data del 1‘ aprile dell'anno di erogazione, in

relazione all'apporto di ciascuno per il periodo di riferimento (anno

precedente) e con il parametro della categoria di appartenenza alla

data del l' aprile.

A coloro che risultano non piu' dipendenti alla data del 1' aprile,

nulla sarà dovuto tranne i casi di pensionamento di seguito regola—

mentati.

12. Ai dipendenti dimessi per motivo di pensionamento il salario

variabile sarà corrisposto al momento della risoluzione del rapporto

di lavoro nella misura del 70% dell'erogazione dell‘anno precedente

rapportata alla categoria e al periodo di prestazione nell'anno di

riferimento.

Qualora l'andamento aziendale comporti l'erogazione di salario varia—

bile, la cifra erogata sara‘ considerata un acconto detraibile;

qualora non abbia luogo l'erogazione di salario variabile la quota

--… anticipata al pensionato sara' unicamente a carico della ditta.

13. I parametri categoriali sono i seguenti:

apprendisti 100

l‘ liv 100

2' liv 100

3“ liv . 100

" 4' liv 130

5' liv 150

6' liv 150

7' liv 150

8' liv 150

9' liv 150

14. Per l'apporto individuale di ciascun lavoratore verranno prese in

. considerazione le ore ordinarie di effettiva prestazione nell‘anno di
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riferimento. Le ore di assenza per infortunio sul lavoro e per mater—

nita‘ saranno considerate alla stregua dell'effettiva prestazione.

15. La formula per la distribuzione del "MONTE SALARIO VARIABILE"

sarà data da:

monte salario variabile depurato come dal punto 8) diviso la sommato—

ria delle ore lavorate ponderate del parametro di categoria moltipli-

cato le ore lavorate ponderate del parametro di categoria.

16. A meccanismo operante. le parti si incontreranno nel mese di

maggio di ciascun anno per riclassificare congiuntamente il bilancio

e definire il possibile SALARIO VARIABILE.

LETTO. APPROVATO E SOTTOSCRITTO.

Per l’Azienda Per il Consiglio di Fabbrica

.. " ‘ \\ "A

____……_…___…__________ _iZaaà-iMJLLM…………

:— ')Q'Q

___……___________-_____ . .‘ÉD<ÉÈQQJJZÙ……g aa _________

Per l‘A.P.I. Per la«F.L.M.

@ , J… ?
_ V{\,Q ‘ L..…{K'flf ( ’ \’ÎCL.V

——….îc___€l/Î______________ _———.[L.\) __ __6__ _…—…...…_._____…__.
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salar10 uar1ab11e 1n fun21one dell andamento a21endale

…

Delta valore aggiunto pena Risultato di e5eooizio
complemento a uno «mem fin. su ual.agg. piu' angortanen_tx
nena delta sala:—1 ecc._ ma' esxstenze iniziali
nena delta amortaneot1 se > A : nono oinanenze finali :

INCREMENTO RIC- 1

CHEZZA AZIENDALE ——;———— FLUSSO DI CASSA .,

UALORE ; ?
INFERIORE ,

DEI DUE

- - SAL.UAR. } f ' ' È
ANNO PREO. .. . ', ;

SE uoonr:vo ; %

PER scemo rono :
ALFA : 5?5.888 )( ‘

: 8,3 , ' AVENTE DIR. ;

_ VALORE ;

INFERIORE ;

… _ oo1 oun ; ;

« nono onznx . %
CONTRIBUTIVI .

77 7 _ oxrro E rra. . , g

'1‘ OT 9 LE“ ;

S 9 LR R I 0 _ ;;

UQRIABI— ;

LE PARAMETRI ’ '

R 2 I ENDR— ::::::::: ;;

LE 1.2.3 —---) 188

. . « ... . ., 4 ----> 138 ' ;

5,6,?,8,9,> 159 ;

DIUISO LA SOHHA- PER LE ORE ‘ i

: IOMA DELLE ORE . LAVORA“: IHDIUI- ' ì

, ‘ , LAUORATE .——-—— DUAL! PER . , ;
' PONDERA'IE DEL PA- IL PARAMETRO DI ;;

RAHEI‘RO DI CATEG. CATEGORIA ‘


